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PARTE ŒFFICIALE
I...EGGI E DECIRETI

B FtunerotõOSE [Serie 86) della Radcolta ts[ßciale delle leggi e
dei decreff del Regno contiene il sçguen¢e gecreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e. per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il bilancio del Minintero della Pubblica Istruzione

per, l'anno, finanziario 1888-89;
Veduto il Ruolo organico del personale della R, Scuola

di ppplicazione per gl'þgegneri di Roma, approvato di
Nostri decreti del 29 luglio 1885, Ñ. 3319, 6 febbraio e

3 luglio 1887, N. 4487 e 4797;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artiedo unico.
Il Ruolo organico del personale della R. Scuola di ap·

plicazione per gl'ingegneri di Roma approvato coi Regi
decreti 29 luglio 1885, N. 3319, 6 febbraio e 3 luglio 1887,
N. 4437 e 4797, è modificato in conformità della tabella
annessa al presente decreto e firmata d'ordine Nostro dal
predetto Ministro.

Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, venga inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 luglio 1888.

UMBERTO.
P. BOSELLL

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

ORG.ANI C O.

1 Direttore . . . . . . . . L. 3,000
6 Professori ordinari . . . . . . » 30,000
Professori straordinari . . . . . > 18,000

5 Direttori di Gabinetto a lire 800 l'uno . . > 4,000
Assistenti. . , , . . . .

» 18,000
Incaricati. . . . . . . . > 5,000
i Meccanico . . . . . . .

> 2,000
1 Meccanico

. . . . . . . » 1,800
1 Operaio meccanico pel Gabinettodi fisica tecnica » i,200
1 Preparatore . . . . . . . > 1,200
i Segretario . . . . . . . » 4,000
i Vice segretagio . . . . . . > 3,000
1 Vice segretario . . . . . . > 2,000
Personale di servizio . . . . . » 8,750

Gaúnettä ei Geodeás.
I Direttore

. . . . . . . . L. 700
1 Calaolatore

. . . . . . . » 1,500
1 Meccanico . . . . . .

> 1,200

L. 105,350

Visto: d'ordine di S. l&
Il Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione

P. BOSBLLI.
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Il Nünsero liioSO (Serg 3a) dèlia Raccolla w/]Iciale delle leggt e IFNumero 6688 (Serie 3')., della Riccolta s/)!ciale della leggi e'
dBI NÑeli del ReÑ corgiene if s nie decrelo: dei deoregi del Regno contiene il seguente doof0to:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3, 101 e 105 del testo unico delle leggi
sul riordinamento del notariato, approvato col Nostro de-
creto 25 maggio 1879, N. 4900 (Serie 2a) e 94 del rego-
lamento 23 novembre 1879, N. 6170 (Serie 2·) ;
Viste le deliberazíoni dei. commii interessati per la isti-

tuzione di un archivio notarile.mandamentale nel comune
di Corleone, nonchè¶uËllÙ$Ía"niŠÀËzfÔÃi provinciale
di Palermo;
Sulla proposta del Nostro Gilardasigilli ¾iriistro di Giàsia ,

e Giustizia e dei Cálti;
Abbiamo decretatò e decrètiamo:

ArãÐo iinico.
È istituito un archivio notarile mandainentale nel coninne

di Corleone distretto notarile di Palermo.

Ordiniamo che il presente decreto, rmalità del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Radcolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chitmque speffi
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, add) 30 luglio 1888.

UMBERTO.

G..Zananzm.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDERI.

Il Numero 5887 (Serie 3a) della Raccolig s/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il segyente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Toloath deBa Nazione

RE D'ITALIA.

Visto l'art. 79 della legge 12 luglio 1888,N. 5519, con
la quale è modificato il testo unico delle leggi sulla leva
di mare in data 28 agosto 1885;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La somma da pagarsiedai volontari d'pn, annownel con-
trarre arruolamento nel Corpo Reale Equipaggi e stabilita
per l'anno 1888 in lire milleseicento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigililo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellá Ïìggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 .agosto 1888.

UMBERTO.
B. BluN,

Visto, Il Giu riasigilli : ZANARDELLI.

UMBERTOI
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

1Œ IPITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei MV
nistri;
Veduta la domanda dei comuni di Montesegale e Rop-

casusella per la loro se¡ärazione dalla Sezione elettorale
di Godiasco e per la foto dóstittizione à Sezione elettorale
con sede del capoluogo della Sezione in Montesegale
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata dal Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 99'I (Serie 86)
Visto l'articolo 48 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che i comuni di Montesegale e Roccasusella

hanno 90 elettori politici ai quali l'esercizio del diritto elet-
torale è reso difficile per la distanza dei detti comuni dal

capoluogo di 7 e 8 chilometri iispettivamente, e perchè, a

cagione del prolarigarsi delle operazioni elettorali in una

Sezione più numärosa, 'Inolti elettori sono costretti ra fer-

marsi quasi tutta la gloriiata e sottostare a spese forzate ;
Abbiamo decretato e deniëtiämo:

I comuni di Montesegale e Roccasusella sono separati
dalla Sezione ele(‡oràÍe di Góilíàsco 'i iotto boititiilti in
Seiione elettorale ààídËoina dèl1•"Göllégi WPà?ã "ôón
sed dillä "SeBörié 'iii MBhieWiáfé
Ordiniamo che il pggte; Rösfio a ëto, rhärlitold l~si-

gillo dello Stato, sia inserto rÂá Iliicaolla ilËÊiale" tŠlle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Mdilza, äddl 10 ägosto '1888.

UMBERTO.
QRISPI.

Visto, R Guardasigild : ZWRDELLI.

Il Numero &OBO (Seria 3a) della Raccolta u/)!ciale delle leggi
e dei decreti det Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontå deBa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno, Presidente ,del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Campagna Lupia-per

la sua separazione dalla Sezione elettorale di Camponogara
e per la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale dëlle Sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3.)
Visto l'artióolo 47 della legge elettorale politica 22 geri-

naio 1882;
Ritenuto che il cornune di darix¡ìägna Ltipialin if5%iét.

tori politici;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Campaglia Lupia è separato dalla Sezione
elettorale di Camponogara ed è costituito in Sezione elet-
torale autonoma del 2• Collegio di Venezia.
Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 agosto 1888.

UMBERTO.

OmsPI.
Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero 5040 (Serie 36) della Raccolta U/)iciale delle leggi
e dei decroli del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Lirio per la sua se-

parazione dalla Sezione elettorale di Montecalvo Versiggia
e per la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabëlla generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre i882,
N. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 48 della legge elettorale politica 22 gen-

naio. 1882;
Ritenuto che il Comune di Lirio ha 54 elettori politici

e che la distanza di quasi 8 chilometri dall'attuale capo·
Iuogo della.Swione rende diffleile agli elettori l'esercizio
del diritto elettorale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Comune di Lirio è separato dalla Sezione elettorale di

Montecalvo Versiggia ed è costituito in Sezione elettorale
autonoma del 2• collegio di Pavia.
Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi.e. deidecreti del Regnod'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 agosto 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero HIERLY (serie 36 parte supplementare), della rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni dell'assemblea generale degli azio-
nistisdellacGassa di risparmio di Viterbo prese nelle adu-
nanze dei giorni 8 ottobre 1887, 10 febbraio e 9 giugno 1888,

con le quali si approva il nuovo Statuto della Cassa me-

desima;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiarno decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato il nuovo Statuto organico della Cassa di
risparmio di Viterbo, composto di 46 articoli, visto d' or-
dine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandarido y elgiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 8 agosto 1888.
UMBERTO.

GanuLDI.
Visto. Il Guardasigilli: 2ANARDELLI.

SCIIEMA Di REGOLAMENTO Of¶Œ¾iCO delld ÛGSsa di rispartnio della città
e circonderio di Viterbo.

Art. 1.
La Cassa di risparmio di Viterbo fondata da una società di cittadini

e da Enti morali nell'anno 1855 ha per iscopo di promuovere 11 ri-

sparmio nelle classi meno abbienti, raccogliendone i piccoli risparmi
ed opportunamente rendendoli fruttiferi

Art. 2.

La garanzia verso i depositanti viene costituita dal capitale patri-
moniale e dal fondo di riserva.

Art 3.
Il numero dei soci non potrà estendersi che a cento.

Art. 4.

Chiunque voglia essere ammesso a socio, mancando il numero sta -

bilito all'art. 3, dovrà farne domanda in scritto alla Presidenza che la

sottoporrà ai voti del soci nella prima assemblea.

Per essere ammesso alla società occorreranno i due terzi dei voti

del soci intervenuti all'assemblea.

Art. 5
.

La surrogazione ai soci mancanti potrà ancora venire effettuata me-
diante proposta presentata da n. 10 soci.

Art. 6
Le prerogative dei soci non si cedono nè si trasmettono agli credi,

e si perdono in tutti i casi in cui per legge il cittadino ò privato dei
diritti civili.

Art. 7.
I soci hanno facoltà di assumere informazioni sull'andamento del-

I' Istituto e possono indicare in scritto quelle avvertenza che stimino
utili a migliorarne il servizio.

Art. 8.
La Cassa di risparmio è rappresentata e diretta da un Consiglio di

amministrazione che la società elegge tra i suoi soci. Il Consiglio si
compone di un presidente, di un vice presidente, otto consiglieri ed
un segretario.

Art. 9.
I sopradetti uffici sono tutti gratuiti. Il presidente dura in carica

due annt. Gli altri membri del Consiglio stanno in carica quattro anni.
Ogni due anni si procederà all' elezione di una metà di questi. Dopo
11 primo biennio deciderà la sorte, in seguito l'anzianità.
Tanto 11 presidente che i membri del Consiglio uscenti sono ine·

leggibili pel biennio susseguente. Possono però occupare altre co-

riche.

Art. 10.
I consiglieri non possono avere, sotto pena di decadenza dal loro

ufficio, rapporti di debito verso la Cassa. Il socio letto amministra•



&56& GAZERTTA 1ÌFFICIALE DEL REGNO D'ITAL1k

tore che avesse rapporti di tal natura dovrà, entro i termini di sei

mesi dalla nomina, liquidare ogni suo debito.

Art. 11.

La nomina del presidente, del vice presidente e di nove membri

che devono comporre il Consiglio è di spettanza dell'assemblea ge-
nerale dei soci.

Il Consiglio nomina neÏ In•oþrið seno il segretario.
Art. 12.

In assenza del presidente e del vlee presidente, la Presidenza spet-
terà al cónsigliere più anziano fra 1 presenti.

At·t. 13.

Il Consiglio di amministrazione si raduna ordinariamente una volta

per settimana per deliberar'e su tutti gli affarl dell'istituzione.
Art. 14.

Il consiglieri saranno per turno settimanale incaricati di sorvegliare
le operazioni della Cassa, di firmare in assenza del presidente, o da

chi ne fa le vect, tutti gli atti, e di verificare periodicamente la Cassa.
Art. 15.

Il Consiglio di amministrazione pötrà essere convocato dal prest-
4 ente o da chi ne fa le veci, ogni Vðlta the lo crederà necessario.

Il presidente, o chi ne fa le veci, convoca pure l' intera società me-

diante invito a' singoli soci quattro giorni prima della riunione.
Art. 16.

Le deliberazioni della società sono prese a maggioranza di voti e

non sono valide se non sia intervenuto un quarto almeno dei soci.
La parità dei voti esclude la proposta.

Art. 17.

Non riusetta valida la prima. adunanza per mancanza di soci, spetta
al presidente o a chi ne fa le veci convocarne una seconda.

Per la validità di questa occorrerà la presenza di almeno un quinto
dei soci, e la maggioranza sarà determinata da due terzi almeno dei

voti degli intervenuti.
Art. 18.

Per la validità delle deliberazioni-del Consiglio di amministrazione,
sarà necessaria la presenza di cinque dei membri comgionenti 11 Con-

siglio; le deliberazioni saranno prese a scrutinio segreto ed a mag-

gioranza di voti; la parità di voti esclude la proposta.
Il segretario redigerà i verbali di ogni seduta, che dovranno es-

sore firmati dal presidente o da chi ne fa le veci e dai consiglieri
presenti.

Art. 19.

Niun socio può farsi nelle adunanze rappresentare da altri.

Art. 20.
I corpi morali dovranno essere rappresentati dal loro legittimo capo.

Art. 21.
La Cassa di risparmio sarà aperta al pubblico tutti i giorni dalle ore 9

alle 12 meridiane ad eccezione dei giorni di Pasqua, dello Statuto,
del Natale e primo dell'anno.

In tutti i giorni verranno ricevuti i depositi e si accetteranno le

domande di rimborso.

Art. 22.

Il direttore ragioniere, 11 segretario salariato, ed il casstere saranno
immancabilmente presenti in tutti i giorni e per tutto il tempo in cui

la Cassa rimarrà aperta.
Parimer.ti in tutti i giorni risiederà negli Uillei un consigliare di turno

dalle ore 10 alle 12 meridiane.
Art. 23.

Non si riceveranno depositi sui libretti minori di centesimi venti-
cinque, nè maggiori di lire cento. Resta pure in facoltà del Consiglio
direttivo, a seconda dei casi e delle circostanze, di variarne il limite.
Resta pure in facoltà del Consiglio medesimo di accettare depositi

straordinari volontari e vincolati con preavviso di tempo determinato

per la restituzione delle somme ricevute in deposito.
Art 24.

A cominciare dal giorno successivo al deposito decorreranno i frutti
del quattro per cento alP anno, netti da ogni imposta e tassa a favore
del depositante, sempre che il deposito non sia inferiore a lire 1,25,

e che il depositSDLO H0n ritiri la somma depositata prima della sea-
denza di un mese dalla data della consegna, come all'articolo succes-
sivo.

Per depositi volontari e Vincolati, come all' art. 23, là misurà de
interessi verrà determinaá ðàl Conlii'g1Íð, ÍÎ OhÏe tiötra à séaôWii
dei casi e delle circostanze, aumentarli o diminuirli, previo avviso al
pubblico, da avere effetto un mese dopo l'avviso stesso.

Art. 25.
Il calcolo dei frutti si eseguirà il 30 giugno ed il 31 dlcembfe

di ogni anno. Ne' susseguenti mes1 di gennaio e di luglio pòtkanhB
essere riscossi. Che se nol fossero, verranno religiosamente aggiunti
al capitale e diverranno anch'essi fruttiferi, purchè arrivino a lire 1,25.
Questo aumento di capitale s à àòtato anche ne' rispettivi libretti.

I frutti però non saranno pagati se non giungano a cent. 5, e se come
all'ai't. 24 non sarà decorso un mese dalla data del deposito.

Art. 26

La somma dei depositi sopra ciascun libretto nominativo non potrà
essere superiore alle lire diecimila.

I libretti potranno essere personali od al portatore a pintiinento
del depositante.
La restituzione del denaro verrà effettuáta dietro la esibizione del

relativo libretto, se al portatore; in caso diverso, alla sola persona cui
sarà intestato il libretto o a chi ne verra legalmente autorizzato.
Sopra ciascun libretto si pagano:
lire 100 a vista;
lire 500 dopo otto giorni;
lire 1000 dopo dodici giorni, cessando la ricorrenza degli inte-

ressi dal giorno della richiesta;
lire 1001 a lire 5000 col preavviso di un mese;
lire 5001 a lire 10,000 in seguito al preavviso di glothi 45, ces-

sando per questa la decorrenza degli interessi nell'ultirna quihdicilla.
Tra un ritiro e l'altro sul medesimo libretto dovranno decorrere

almeno 8 giorni, onde non rendere ilhisoria la presente disposi-
zione.
È in facoltà del Consigno di amdiinistålotfa di n'cbÀ¾\Ëré À Gr-

mini stabiliti dal presente articolo, od anche pagare a vigtà allorèhè

le condizioni finanziarie della Cassa lo permettano.
Art. 27.

Nell'atto del primo deposito si riceverà uh lÌ6retto segnate col su -

gello della società e sottoscritto dal presÌdèËtè o dÃ chi ne fa le v2ci,
dal direttore ragioniere, dal segretario e dal cas§iera. II 11bredo saËË
dato gratuitamente.

Art. 28.
Se non si reca all'ufficio della Cassa 11 libretto, non sarà restituna

somma alcuna, e neppure ricevuta da clii per dèþositi anteriori fosse
di già creditore della Cassa.

Art. 29.
L' esibitore del libretto si considererà come il legittinio possessoid

o come il suo mandatario. In casodismarrimentodovràdarsenedallo
stesso proprietario immediatamente avviso alla Cassa, onde possano

prendersi gli opporttini provvediirienti per la salvezza del credito, e

per la rinnovazione del suddetto libretto, cohle illä leáe 14 liiglio 1887,
N. 4715, Serie 3a.

Art. 30.
Le somme depositate si potranno ritirare anche parzialmente.

Art. 31.

Ogni anno la società pubblicherà il suo rendiconto nel quale farà
conoscere la somma dei depositi riceyuti, le regtituzioni fatte, 11 de-

naro impiegato, quello esistente in cassa, ed ogni altra cosa riguar-
dante lo stato dell'amministrazione.

Art. 32.
Dall' assemblea generale verrà nominato un Comitato di censura,

composto di tre membri scelti tra i.socÌ non' allpéfenenti al Consi-
glio di amministrazione coll' incårico di sorvegliare sull' esecuzione dei

regolamenti organico ed interno.

I censori durano in carica due anni e non sono rieleggibili persug-
seguente biennio.
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L' ufficio di censore è incompatibile con qualsiasi altra carica so-

ciale.

Art. 38.
Gli Ufflei della Cassa di risparmio, oltre i componenti 11 Consiglio

di amministrazione ed il Comitato di censura, sono rappresentati da:
Un direttore ragioniere,
Un segretario,
Un caasiere.

Questi sono coadiuvati da impiegati subalterni.
Art. 34.

Tutti gli impiegati vengono eletti dall' assemblea generale, e dipen-
dono direttamente dal Consiglio di amministrazione.

Art. 35.
I diritti ed i doveri di ciascuno degli impiegati vengono determi-

nati dal regolamento interno.
Art. 36.

Gli impiegati della Cassa, tranne il segretario clie deve redigere
soltanto 11 verbale delle deliberazioni, non fanno parte del Consiglio
direttivo.

Art. 37.
Nelle assemblee generall il socio impiegato non potrà avere che il

solo voto consultivo.
Art. 38.

I fondt disponibili dellaCassa saranno impiegati nei seguenti«nodi•
a) Con sconto di cainli1ali., biglietti all'ordine ed altri effetti com•

merciali pagabili nel Regno muniti di almeno due firme di persone
solvibili.

b) Con sovvenzionippra titoli di debito pubblico o garantiti dallo
Stato, e sopra cartelle fondlarle.
La sovvenzione non potrà mai eccedere i quattro quinti del valore

di borsa dei titoli predetti.
c) Con prestiti in conto-corrente, con garanzle ipotecarie, con isti-

tuti ed enti morall, con persone di credito ineccezionabile.

d) Coh acquisto di rendita publica, di titoli garantiti dallo Stato
e di cartelle fondiarie.

e) Çap mutui contro prima ipoteca di stabili.

Art. 39.
L'ammontare complessivo dei mutui ipotecart e dei conti-correnti

garantiti con ipoteca, non potrà superare un quarto dell' ammontare

complessivo degli impieghi.
I fabbricati dovranno essere assicurati contro gl'incendi.
L'ammontare di ogni singolo mutuo ipotecario e di ogni conto cor-

rente garantito da ipoteca non potrà superare la metà del valore del
fondo dato in ipoteca.
La durata di ogni siegolo mutuo 1potecario o conto corrente ga-

rantito con ipoteca non potrà superare i trenta anni.

Art. 40.
Un regolpmento interno discusso ed approvato dall' assemblea ge-

nerale stabilith le nðrme delle operazioni e del movimento dell' Isti-

tuto, determinerà le attribyzipni dei rispettivi ußlciali, gli obblighi ed
i doveri degli impiegati, e provvederà infine a tutto quello che non

può fire parte del regolamento organico.
Art. 41.

Gli utili netti annuali, dedotto l' ammontare degli interessi ai depo-
sitanti, e le spese di amministrazione, saranno adoperati per intero,
In aumento del fondo di riserva, fino a quando esso non abbia rag-

giunto almeno la proporzione di un decimo del debito della Cassa

verso i depositanti. Raggiunta tal somma; potrà erogarsi a giudizio
dell' assemblea dei socí un quinto degli utili netti annunn in opere

di beneficenza o di pubblica utilità. La restante parte andrà in au-

mento dei fondi di riserva.

Art. 42.
Solamente circostanze di forza maggiore potranno imporre lo scio-

glimento della società, il quale non potrà mai dipendere dalla libera

votazione dei soci.

Nel caso di scipglimento cagionato da dette circostanze, tutti i ca-

pitali che sopravanzassero, comunque costituiti, restituiti i depositi e

pagati i frutti, dovranno essere erogati In opere di ben'eflcenza o di
generale utilità a vantaggio del comune gli Viterbo, nel modo che

verrà stabilito dall'assemblea generale dei soci.

Art. 43.
La Cassa di risparmio è soggetta alla vigilanza del Ministprp gi

agricoltura, industria e commercio, 11 quale puð ordinare ita di sua

iniziativa, sia in seguito a reclami det fondatori e dei depositanti,
ispezioni in tutte le parti dell' amministraz one della Cassa.

Il reclamo presentato al prefetto della provincia e da questo tra-
smesso al Ministero predetto, deve essere motivato specificatamente
sopra uno del titoli seguenti:

1. Che si siano fatte operazioni contrarie al presente statuto;
2. Che i resoconti o i prospetti pubblicati siano Inesatti;
3. Che sia notoria la irregolarità nella gestione della' Cassa.

Art. 44.
La Cassa di risparmio trasmetterà annualmente al Ministero di agri-

coltura, industria e commercio i suoi bilanei e consuntivi debitamente

approvati, e la situazione dei conti alla fine di ogni periodo di tempo
minore di un anno, quale sarà nssato dal Ministero stesso.

Art. 45.
La Cassa di risparmio terrà permanentemente affisso, in modo vi-

sibile al pubblico, nel luogo di sua residenza, una copia del suo sta-

tuto e dei suoi atti costitutivi, come pure una copia del suo ultimo

bilancio consuntivo annuale, e dell' ultima situaztone dei suoi conti.

Art. 46.
Se nella pratica del presente regolamento venisse a riconoscersi

necessaria ed utile alcuna modifleazipne od aggiunta di qualche arti-
colo, il ConsigIto di amministrazione ne farà la proposta all'intero

corpo sociale, il quale dellbererà nelle legali forme, e le delibera-

zioni ulteriori saranno subordinate all'approvazione governativa,
Viterbo, li 18 giugno 1888.

CLEMENTE CAgLETTI, vice-Presidente.
CARLO avv. FRETZ, consigliere.
ALESSANDRO POLIDORI, consigliere.
LDIGI PINZI, ragioniere.
LUIGI CIOCHETTI, cassiere.
PIETRO BERTARRLL, segretario.

Visto: d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricoltura Industria e Commercio
GR1MALDI.

IL MINISTIlO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-

fusione della flllossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
n. 5252 (serie 3a)
Visto il decreto ministeriale in data 8 marzo 1888, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dal comuni infetti o so-
spetti d'infezione Illlosserica;
Ritenuto che nel comune di Suna in provincia di Novara è stata

constatata la presenza della flllossera;
Dispone :

Articolo unico. - Le disposizioni contenute nel decreto 8 marzo

1888, relative all'esportazione di taluno materie appartenenti alle ca-

tegorie indicate alle lettere a, b, c del testo unico delle leggi sulla
flllossera, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888, n. 5252 (Serie 3•)
sono estese al comune di Suna in provincia di Novara.
Il prefetto della provincia di Novara è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U//lciale, nel
Bollettino degli atti ufficiali della Prefettura, e comunicato ai dele-

gati per la ricerca della flllossera nella provincia, perchè cooperino alla
sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 27 agosto 1888.
Il Ministro: B. GaixALDI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la gggggg

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0, cioè
N 760863 d'iserizione sui registri della Direzione Generale per L. 2170,
al nome di Avigdor Regina Isabeau di Faetano, nubile, domiciliata in
Nizza marittima (Francia) con vincolo di usufrutto a favore di Wil-

hermine Maria Celeste di Fitz-James, nubile, stata così intestata e

vincolata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Avigdor Marta-llenriette-Regina-Isabeau di Marie-Albert Lionel
David domiciliata in Nizza marittima, con Vincolo di usufrutto a fa-

vere di Payart de Fitz James Maria Celeste Wilhelmine Augustine fi-
glie di Maria Carolina Payart de Fitz-James.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 agosto 1888.
Il Direttore Generale : NOVELU.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Linea XXI (modificata).
ANDATA- RITORNO.

(dal 12 settembre da Messina).
Da Genova a Messina, invariato.
Messina p. mercoledi 6 matt.

Catania a. » 11,30 matt.
Id. p. » 4 sera. Invariato.

Siracusa a- > 7 sera.

Id. p. » 11 sera.

Malta a, giovedi 8 matt.

Avvertenze.
10 Il trasporto tra Catania e Messina dei viaggiatori e delle m

da e per l' Egitto sarà fatto gratuitamente coi piroscall d
Società (linea XI e XXI).

go La partenza da Messina fu fissata alle 4,30 pomeridiane per atten.
dere l' arrivo del treno diretto di N° 6 proveniente da Palermo
Roma, 27 Agosto 1888.

NB. I giornali sono pregati di riprodurre il presente avviso.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso.

Modificazioni agli Orarî ed Itinerari
dei Servizi postali e commerciali marittimi

Linee III III bis, III ter (soppresse).
Linea VI (modißcata).

ANDATA. RITORNO.

(dal 30 agosto da Napoli). (da Alessandria dall's settembre).
Da Genova a Napoli, invariato. Alessandria p. sabato 3 sera.

Napoli p. giovedì 7,30 sera. Messina a. mercol. 3 matt.

Messina a. venerdì 1,30 sera. Id. p. » mezzodì.

Id. p. » 4,30 sera. Napoli a. giovedi 6 matt.

Alessandria a martedi 5 matt. Da Napoli a Genova, invariato.

Servizio attraverso l'Egitto (con ferrovia).
ANDATA. RITORNO.

(dal 4 settembre). (dal 7 settembre).
Alessandria p. martedi 9,30 matt. Suez p. Venerdi 9,30 sera.

Suez a. » 7 sera. Alessandria a. sabato 12,55 sera.

Linea VI bis. ( Servizio nuovo) (a).
ANDATA. RITORNO.

(dal 4 settembre). dal 3 settembre da Massaua).
Suez p. martedi 10 sera. Aden p. giovedì 11 matt.

Massaua a. domenica 9 matt. IIodeida a. venerdi i1 matt.

Id. p. » 4 sera. Id. p. » 4 sera.

Assab a. lunedi 6 sera. Assab a. sabato 4 matt.

Id. p. » 8 sera. Id. p. » 8 matt.

Ilodeida a. martedi 9 matt. Massaua a. domen. 10 matt.

> p. > mezzodl. Id. p. lunedi 10 malt.

Aden a. mercoledì mezzodi. Suez a. Venerdi 7 sera.

(a). Questa linea è provvisoriamente limitata tra Suez e Massaua

in base alla dichiarazione annessa alla Convenzione del 3 novem-

bre 1885, fino a tanto che non saranno giunti nel Mar Rosso i piro-
scati necessari per l'esecuzione dell'intero servizio.

Linea XI (modificata).
ANDATA. RITORNO.

(dal 31 agosto da Catania)."
Da Trieste a Catania, invariato.
Catania p. Venerdl 9 matt.

Riposto a. » 11 matt.
Invariata.

Id. p. > mezzodi.

Messina a. » 4 sera.

Da Messina a Genova, invariato.

Avviso.

Il 26 corrente, in Bannio, provincia di Novara, è stato apgrto un
ufficio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario hmitato
di giorno.

Roma, 27 agosto 1888.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, n. 629, mo-
dillcato col RR. decreti 11 agosto 1884, n. 2621, ed 8 maggio 1887,
n. 4487, e 20 maggio 1888, n. 5427 (serie 36), ë aperto il concorso
per professore straordinario alla Cattedra di Patologia speciale dimo.
strativa e propedeutica clinica medica nella R. Università di Pisa.

Le domande su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco

dovranno essere presentati al Ministero della pubblica istruzione non

più tardi del 20 dicembre 1888.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come noo

avvenuta.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari per

poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la Com·

missione esaminatrice.

Roma, 7 agosto 1888.
Il Direttore Capo della Divisione

per l'Istruzione Superiore
2 G.FERRANDO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVIßO DI CONCORSO.

È aperto un concorso per titoli al posto di aggiunto al professore
di letteratura e storia applicata alle belle arti, collo stipendio annuo

di lire millecinquecento (L. 1500) vacante nel R. Istituto di belle arti

di Bologna.
Chi desidera di pigliar parte a questo concorso, dovrà presente

al Ministero della pubblica istruzione, entro il giorno 30 settembre'18
la sua demanda, scritta sopra carta bollata da una lira, e cord

data dei titoli e dei documenti necessari a dimostrare la sua cap

cità al suddetto insegnamento.
Le domande che perverranno più tardi del giorno stabilito 00

ranno accettate, e dei documenti redatti in contravvenzione alla leid

sul bollo, non sarà tenuto conto alcuno.

II vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso
¡¡ quale

potrà essere confermato stabilmente.

Roma, 21 agosto 1888,
Il Direttore Generafo

1 FIORELLL '
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MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DEL MATERIALE.

Notiftpazione per l'apertura di un esame di concorso per alcuni

posti di ingegnere nel Corpo del Genio navale.

Si previene 11 pubblico che 11 giorno 16 maggio 1889 avranno prin-
cipio in Roma, presso il Ministero della Marina ed innanzi a spectale
Commissione, gli esami di concorso per l'ammissione nel Corpo del

Genio navale a sei ingegneri di 2a classe, grado militare, che corrl-

sponde a quello di tenente nel Regio Esercito, ed al quale è annesso

Pannuo stipendio di lire 2400.
La nomina sarà conferita di diritto a sel concorrenti che avranno

riportato i più elevati numeri di punti purchè questi superino la

media che è indicata per l'ideneità nelle norme qui appresso esposte.

Segulto 11 concorso e fatta la scelta per i sel posti di ingegnere di

26 classe, non sarà tenuto conto degli altri concorrenti, ancorchè essi
slano risultati idonel, nè questi potranno aspirare a nomine posteriori,
salvo che concorrano novellamente ed ottengano la scelta.

Le condizioni richieste per essere ammessi agli esami sono:
1° Essere per nascita o per naturalizzazione regnicolo;
2° Aver ottenuto la laurea d'ingegnere navale e meccanico nella i

RegiàScuola superiore navale di Genova;
3 Essere nati nel 1862 o dopo;
4• Essere celibi ovvero trovarsi in grado di soddisfare le pre-

scrizioni della legge 31 luglio 1871, N. 393, sui matrimon", degli
ulliciall;

5• Presentare il certificato di moralità rilasciato dal sindaco del

comune ove 11 candidato ha domicilio ed 11 certiflcato dÏ penalità rila-
sciato dal Tribunale civile e correzionale nella giurisdizione del quale
quel domicilio si trova;

6 Avere attitudine fisica al servizio militare inarittimo, fatto che

sarà accertato mediante visita sanitaria alla quale gli aspiranti saranno
sottoposti alla presenza della Commissione esaminatrice prima di dare
principio agli esami;

7 Certificato di esito di leva.

Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande in carta bol-
lata da una lira con l'indicazione del proprio domicilio e corredate da
documenti che provino il possesso dei necessari requisiti.non più
tardi del giorno . 1889 al Ministero della Marina

(Direzione generale del materiale, divisiono da)
Verificata la regolarità delle domande e dei documenti, gli aspiranti

saranno invitati con lettera diretta al loro domicilio a presentarsi agli
esami.
Il Mintitero si riserba il diritto di assumere informazioni sulla con-

dotta degli aspiranti, nel modo che crederà opportuno, indipendente-
mente dal documenti presentati.

l¥orme.

L'esame di concorso comprenderà una prova orale, una scritta ed

una di disegno.
La prova orale si aggirerå sulla meccanica applicata, e sulla fisica

tecnologica.
Sulla meccanica applicata il candtdato dovrà rispondere a due tes!

a sua scelta su tre tirate a sorte tra quelle contenute nel programma,
una fier clasduna delle parti nelle quali ô diviso cioë: Scienza delle

macchine - Resistenza dei materiali - Idraulica e motori idraulici.
Sulla Ëstca tecnologica il candidato dovrà rispondere ad una tesi a

808 Scelta su due tirate a sorte. Qualora poi la Commissione lo cre-

dera opportuno, dovrà svolgere tutte due le tesi tirate.

La p'röva scritta conststerà: 1• in un problema di meccanica appli·
cata'dato dalla Commissione esaminatrice e svolto seduta stante; 2 in

un saggio di traduzione dall'italiano in francese, in inglese o in tedesco.
La lirdva di disegno si farà con un disegno industriale ed uno sem-

pllce di ornato eseguiti seduta stante.

11 mimèro massimo del punti per ciascuna materia a 20. Il candi-

dato per essere dichiarato idoneo dovrà censeguire per ciascuna ma·
terla un numero medio di punti maggiore di 10.
I concorrenti che non avranno ottenuto l'idoneità in una delle ma-

terie, non saranno ammessi a coP;tinuare l'esame.
Il candidato potrà dar saggio sulle lingue estere, sopra menzionate,

a volontà. La votazione sarà però sempre complessiva.
I punti ottenuti in ciascuna materla saranno moltiplicati per il coef.

flciente appresse indicato, il quale determina l'importanza della materia
Meccanica applicata . . coefficiente 3

Fisica tecnologica . .
id. 3

Lingue estere . . . .
id. I

Disegno industriale di ornato. td. 2.
La votazione avrà luogo per ciascuna materla col metodo delle

schede segrete. Essa sarà preceduta da quella sulla idoncità.
La Commissione esaminatrice riferità circa i risultati delP esame

con un processo verbale, al quale sarà allegato un quadro indicante
i punti ottenuti dai candidati nelle singole materie.

PROGRAMMI.

Heccanica applicata.
PARTE I. - Scienza delle macchine.

1. Trasformazione di movimenti, troclee, taglie, cuneo, ruote di
11essione dentate, braccio oscillante semplico e composto, bilanciere,

parallelogramma di Watt, verghe coniugate a pendolo, manovelle, ec-

centrici, boccioli a palmole, trasmissione per corregge e telo-dinu-

miche.

2. Resistenze passive, attrito, rigidezza delle funi, o delle catene.

3. Lavoro meccanico, varie unità di misura del lavoro mecca-

nico, dinamometri, e dinamometrografi, freno dinamometrico, indica-
tori di pressione - Valutazione del lavoro meccanico dei motori, dello
macchine e valutazione della quantità d' azione assorbita dall' attrito.

4. Lavoro meccanico che 61 trasmette nelle varie trasformazioni

di movimento. Lavoro perduto per le resistenze passive - Equazione
generale delle macchine in moto dedotta dal principio delle forzo

vive e principali conseguenze che se ne deducono.

5. Organi moderatori, e regolatori, regolatori di accumulazione,
regolatori della potenza e regolatori della resistenza. - Teoria dinamica

dei volanti, regolatori a forza centrifuga e loro classiflcazione, freni
delle macchine.

6. Macchine idrofore - Ruote idrofore trombe o stantuffo, contri-
fughe e rotative - Arieti, iniettori e pulsometri.

7. Macchine pneumofore - Ventilatori - Impiego industriale del-
l'aria compressa. - Compressori e macchine ad aria compressa.

PARTE II. -- Il03ißtenza det materiali,

1. Nozioni fondamentali sull' elasticità dei corp1 solidi.
2. Resistenza det solidi all' allungamento ed alla compressione. -

Inûuenza del peso del corpo sull' allungamento e sull' accorciamento.

3. Resistenza dei solidi alla flessione, ed alla torsiona - Fles-

sione prodotta nei solidi rettilinci da forze parallele at loro assi.

4. Curve d'equilibrio dei solidi diversamente situati orizzontal-
mente e gravati - Formola Clapeyron - Prismi posti verticalmente
e gravati da un peso.

5. Trave a fibra medta rettilinen ed a sezione costante incastrata
ad una estremità, e caricata di peso all'altra, caricata di pesi unifor-
memente ripartiti su tutta la sua lunghezza e innne caricata simulta-
neamente in entrambe le maniere.

Trave appoggiata a due estremi e caricata nel mezzo, ovvero con

pesi distribuiti uniformemente su tutta la lunghezza, o in tutti due i

modi,

Trave incastrata alle due estremità carleata di un peso nel mezzo
e di pesi uniformemente ripartiti in tutta la sua lunghezza.

6. Travi a flbra media rettilinea riposante sopra più di due ap-
poggi- Teorema di Bertot - Teorema di Schwedler - Applicazione
al caso di tre campate.

7. Sistemi articolati, articolazione cilindrica, articole2ione sferica-
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Poligono a lati rigidi - Incavallatura semplice - Momenti d'infles-

sione - Sforzi di taglio nei punti di appoggio di un membro di un
incavallatura quando i punti di appoggio sono equidistanti, ed il loro
aarico è uniformemente ripartito su tutta la lunghezza.

8. Travi a reticolo - Deterininazione della loro stabilità per
mezzo di costruzioni grafiche con le quali si ottiene la tensione del

singoli membri - Formole colle quali si può calcolare la tensione

di ciascun membro.

9. Lavoro necessario per la deformazione di un solido, resistenza
viva alla trazione e compressione, alla flessione, e alla torsione.

PARTE III. - IdTatiliCG 8 NLOLOfi idfŒtilici.

•1. Moto permanente dei liquidi-Teorema di Bernoulli, tenendo
conto della viscosità dei fluidi e conseguenze che se ne deducono.

2. Moto dell' acqua, nel vasi semplici e composti - Efilusso da
luci sottili scolpite in pareti sottilt e grosse, o da luci munite di tubi

giunti - Stramazzi o scaricatori a flor d' acqua.
3. Forza ritardatrice che si sviluppa nei liqui¢i in movimento.
4. Efflusso permanente dell' acqua nei tubt di condotta. Condotti

semplici con diametro e portata tanto costanti che variabili - Teo-

rema Dupuit.
5. Delle resistenze dei fluidi - Urto di una vena fluida - Urto

di un fluido indefinito contro un corpo immerso, e resistenza d' un
Suido indefinito contro un corpo che in esso si muove.

6. Motori idraulici, diverse specie di ruote idrauliche, turbine, e

motori a stantuffo - Applicazione dell' acqua sotto alta pressione,
accumulatori, ascensori, gru, torchi idraulici, ecc.

PARTE UNICA. - Fisica tecnologica.
1. Principio ed equazioni fondamentali di termo-dinamica, mi-

sura del lavoro meccanico e del calore - Trasformazione reciproca
del lavoro meccanico e del calore - Principio di Mayer.

2. Proprietà dei gaz perfetti e dei gaz reali - Equazione carat-
teristica - Linee isotermiche, isodinamiche e proprietà del vaport
sopra riscaldati.

3. Macchine termiche - Macchina ideale a vapore con ciclo

Carnot - Slacchine reali a vapore.
4. Trasmissione del calore - Trasmissione tra fluidi stagnanti.
- Conduttività interna ed esterna, coefficienti di trasmissione, con-
fronto fra i diversi sistemi di trasmissione.

5. Movimento det fluidi aereformi - Equazioni del moto e della
continuità, efllusso dei gaz - Afoto in condotti - Dati pratict e regole
pel calcolo delle resistenze passive.

6. Combustibili -- Peso e volume dell'aria necessaria alla com-

bustione - Dei prodotti della combustione - Potere calorifero ed eva-

porante dei combustibili - Effetto pirometrico dei combustlbili -
Potere irradiante - Metodi industriali per le misure delle alte tem-

perature.
7. Fornelli per combustibili solidi, liquidi e gassosi - Gassogeni
- Rigeneratore del calore - Principali tipi di forni

8. Magnetismo - Potenziale o momento magnetico - Afagneti
permanenti - Elettro-magneti - Potenziale elettrico - Corrente
elettrica - Leggi di Ohm e di Youle - Correnti derivate

9. Unità elettriche - Sistema elettrostatico di misure assolute,
sistema elettro-magnetico - Unità pratiche e tecniche - Strumenti
e metodi di misura delle grandezze elettriche - Galvanometri, elettro-
dinamometri, voltometri - Misura delle intensitã delle correnti, quan-
tità di elettricità

, capacità elettriche, forze elettromotrici e differenze
di potenziale, resistenze, energie elettriche.

10. Diverse specle di pile, pile idro-elettriche, diverse maniere di
associare le coppie delle pile - Potenza e rendimento delle pile -
Pile termo-elettriche.

11. Pile secondarle ed accumulatori - Teoria dell'accumulatore
Plantè - Accumulatore di altri sistemi - Cartca e scarica e rendi-

mento di un accumulatore

12. Macchine magneto e dinamo-elettriche - Loro proprietà --
Nacchina a corrente continua - Rendimento elettrico - Rendimento

industriale - Macchina dinamo a corrente alternata.

Macchine dinamo--elettriche considerate come motori industrali.
-- Trasporto elettrico dell' energia - Confronto con altri modi di

trasporto.
I3. Distribuzione dell' energia elettrica - Trasformatori 6 gene-

ratori secondart - Regolatori e contatori.
14. Illuminazione elettrica - Lampade ad arco voltetco, e ad

incandescenza - Diversi tipi di lampade in uso - Lavoro- delle
lampade - Regolatore delle lampade - Rendimento lutninoso -
Metodo e apparecchi fotometrici.

Roma, addl 22 agosto 1888.
Il Direttore generale

i G. Pucci.

CORTE .DE1 CONTI

Avviso di eonoorso.
È aperto il concorso a N. 3 posti d) Vice segreterio di Sa classg

con lo stipendio annuo di lire 1,500, ed a N. 12 posti 41 yolontario
(senza stipendto) nel personale di la categoria della Corte dei conti.
Gli esami saranno dati in Roma nel giorno dodici e sucpessivi di

novembre prossimo futuro

Le domande per essere ammessi al concorso, regoþrrmente docu-

mentate, dovranno essere presentate perentoriamente entro il di yn-
dicl ottobre anno corrente, al Segretariato generale della Corte.
I tre primi vincitori del concorso spranno nomjnati subito vice

segretarii di 36 classe, e volontari gli altri approvati che 11 qqsse-
guiranno nella classifleazione dal N. 4 al N. 15 inclusivo.
At termini del R. decreto 6 marzo 1881, N. 104, i posti di volon-

tario alla Corte dei conti sono 12 e si conferiscono, per esame di

concorso, alle stesse condizioni e con lo stesso programma stabilito

per II conferimento dei posti di Vice segretario di 3a classe, che qui
appresso si pubblica.
I volontari saranno nominati vice segretari di 3a classe via via che

vi saranno dei posti scoperti, e purcha ab6fano dato prova di opero•
sità e diligenza.

Roma, addl 25 agosto 1888.

Per il Segretario generale
PETRECCA.

CORTE DEI CONTI

Il presidente

Veduti i RR. decreti del 10 aprile 1875, N. 2438, 6 marzo 1881,
n. 104 e 27 giugno 1886, n. 3973;
Veduti i decreti presidenziali del 24 aprile 1875 e 26 marzo 1885;
Considerando che per provvedere ai presenti bisogni del servizio

presso gli Uffizi della Corte, conviene invitare ai prossimi esami per
il conferimento dei posti di vice segretario e di volontario dei giovani
preparati maturamente nello studio della ragioneria, e che a questo
fine la Corte ha deliberato di modificare il programma stabilito col

citato decreto del 24 aprile 1875;
determina quanto segue:

1 La domanda di ammissione al concorso, sopra carta bollata
da L. 1, deve essere scritta dal concorrente, con firma autenticata
dal notaio.

Essa deve contenere le indicazioni dei nomi det genitori o del tu-
tore e del domicilio, e i documenti seguenti:

a) Atto di nascita. Sono ammessi coloro che hanno compitp Petà
di anni 20 e non superata l'età di anni 30;

b) Licenza d'istituto tecnico, ovvero licenza liceale.
Chi presenti la laurea universitaria sarà poi ammesso all' esalpe di

promozione a segretario, non dopo sei ma dopo tre soli anni.di ser.
vizio, secondo 11 R° decreto dei 19 luglio 1874, N. 2036;

c) Certificato di nazionalità e di buona condotta, di data coy-
rente, del sindaco del proprio comune;

d) Certificato di penalità, di data corrente, del procqratore dgl lie
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presso il Tribunale sotto la cui giurisdizione stá il õemune della na-
scita;

e) Certiflcato medico, con flrma autenticata, di sana costituzione
flsica;

f) Itotiziá di servizi prestati presso Amministrazioni pubbliche o

private;
2° La materië dégIl esami è quella insegnata nelle Sezioni di

colikindreib e fagfonerià degli istitutt tecnicÏ, secondo il R. decreto

dúl 80 glilgrib 1085, N. 3454, o precisamente:
Làitere e étoria Itallina;
Elementi di diritto, civile commerciale e amministrativo ;
Computisteria e ragioneria, aritmetica generale e algebra.

Shýúa il þrögi'ainma relativo.
36 Gli esami àbH I si à ranno in 0115 giorni sussecutivi, per

lit dûl%tà di ord otto 'ciaáádho, e cöliëlateráillio di una tesi e di un

componimento intorno ad una esercitazione pratica, così nel primo
come nel secondo giorno.

I coilborrêtiti h¡iþrövni nell' eãailië scritto, saranno chiamati
alPê§afh ofàlä.

5•La Commissidiid d'odirhe esteriderà ill attÍ verbali di tutte
14 allá oßÑraßoni.

Ronig, 2Ï agosto 1ŠŠ8.
CicciA.

Po , $sar e på l' anifÀissione ggli impieghi di vice se-
gretarió e ëolòntario alla Corte dei conti.

PARTE I.

Storia patria nei secoli xvm e xxx;

Costituzione politica dei Regno.

PÀRTE ga, .. Egggggggg gg ggggggg.
Diritto civile.

1. Fonti del diritto civile italiano ;
2. Diritto delle persone ;
3. Distinzione delle cose;

4. Diritto delle obbligazioni;
5. Diritto di famiglia.

Dirillo commerciale.

1. Fonti del diritto commerciale;
2. Il commercio e le cose in quanto sono obbietto di com-

merito;
3. Le obbligazioni commerciali in generale.

Diritto amministrativo.

i. B costituiionali del diritto amministrativo ;
2. F nti dÁ diritto amministrativo italiano·

3. SIp ment aËministrativo delÏo Stato ;
4. L'Amministrazione di Stato;
5. L'Amministrazione finanztaria e la contabilità di Stato.

PARTB 3.* - ÛORipRiiBÍOrla O ragl0BOrla.
Parte generale.

i. Nozioni intorno alPAmministrazione economica in generale;
2. Dèllo divèrse aziende di Amministrazione economica;
8. 'l'iton contrattuali, atti ed istituti riguardanti specialmente

l'AmniiËfsÛailone economica civile;
4. Nozio IÀtornò alle persone, alle Società, ed alle istituzioni

commerciali;
5. Titoli contrattuali, atti di operazioni più importanti dell'Am-

ministàzione economica commerciale;
6. Üarituletica applicata all'Amministrazione economica.
7. Del conto e della contabilità.
8. I hietodi.
9. Wellé áttilbuzióni e deÏ1e funzioni del ragioniere in generate.

Parte speciale (ragionerla privata).
i. Cominercio e ragionerla privata.
2. liÄÃniinisÑaifont private.

Ragioneria pubblica.

1. Amministrazione e rayonerla pubblica;
2. L'Amministrazione dello Stato;
3. L'Amministrazione della provincia ;
4. L'Amministrazione dei comuni;
5. L'Amministrazione delle Opere Ple.

PARTE 46 - Aritmetica generale e algebra.
1. Generalità sul calcolo literale e sulle formule algebriche -

Addizioni e sottrazioni algebriche - Numeri negativi - Moltiplica-
zione e divisione algebriche - Quadrato e cubo di un polinomio.

2. Frazioni algebriche - Esponente nullo - Esponenti interl
e nogativi.

3. Equazioni di primo grado ad un' incognita - Sistema di

equazione di primo grado con egual numero d'incognite.
4. Discussione delle formole di risoluzione delle equazioni di

girirdo grado ad una ed a due incognite - Problemi di primo grado
- Interpretazione delle soluzioni negative.

5. Rapporti - proporzionalità- grandezze proporzionali.
6. Sulle disuguagliante di primo grado.
7. Potenze e radici dei monomt - Esponenti frazionari.
8. Equazione generale di 2°grado ad una incognita.- Discus-

sfone della formola di risoluzione - Relazione tra i coeincienti e le
radici dell'equazione - Problemi di 2 grado.

9. Equazioni riducibili al 2 grado - Equazioni simtlItanee
di primo e di secondo grado.

10. Progressioni per differenza e per quoziente - Inserzione
dei medi tra i termini consecutivi di una progressione.

11. Logaritmi - Uso delle tavole - Applicazioni al calcolo
di formole aritmetiche, ed alla risoluzione di equazioni esponenziali.

12. Interessi semplici ed interessi composti - Annualità ed
ammortamento.

Roma, 21 agosto 1888.
Visto: Il Presidente

i CAcclA.

MINISTERO DELLE FINANZE

GIUNTA SUPERIORE DEL CATASTO.

Avviso di concorso per geometri straordinari occorrenii
ai lavori del Catasto nel compartimento di Milaho.

Art. 1.

È aperto un concorso per titoli ed esperimenti a n. 100 posti di
geometri straordinari pel lavori geometrici del Catasto da eseguirsi nel
compartimento di Milano.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno, non più tardi del 20 ottobre
p. v., far pervenire domanda redatta in carta da bollo da lire 0,60
alla Direzione compartimentale del Catasto di Milano, indicando l'attuale
Ïoro domicilio.

Art. 3.

La domanda dovrà essere corredata del seguenti documenti:
a) certificato del sindaco attestante che il concorrente à cittadino

Italiano per nascita o per naturalizzazione;
b) certificato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non avrà

superata l'età di 40 anni al 20 ottobre prossimo;
c) certificato di penalità rilasciato dal Tribunale civile nella cui

giurisdizione il concorrente a nato;
d) attestato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di at-

tuale domicilio;
e) certificato medicodebitamente legalizzate, comprovanto che 11

concorrente è di sana costituzione flsica e dotato di buona vista
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() uno dei seguenti diplomi:
licenza d'istituto tecnico, sezione ilsico-matematica, o di agri-

Inensura, o di agronomia; licenza de'de scuole superiori di agricol-
tura di Milano, Pisa e Portici o deile scuole minerarie; licenza dell'i-
stituto forestale di Vallombrosa ,

g) gli altri titoli di cul fossero forniti i concorrenti.

Art. 4.

La Direzione compartimentale, ricevute la domande, esamina i docu-
menti pretentati, esclude i concorrenti che mon si trovano nelle con-

dizioni prescritte dalParticolo precedente e notiica agli altri la loro
antinissione al concorso.

Art. 5.

Alli esperimenti da sostenersi dai concorrenti consisteranno:
a) nell'esecuzione di un abbozzo a vista di una zona di terreno,

a icopo idi ricognizione e di accertataento delle proprietà in essa com-

prese.
b) sull'uso degli istrumenti principali di rilevamento, dando sag-

glo diibilità speciale nel maneggio di alcuni di essi;
c) nella copia o riduzione di una rilappa colla relativa scrittura-

zlone.
Gli esperimenti saranno eseguiti innanzi ad una Commissione nos

minåta dalla Giunta Superiore.
La durata e l'ordine dei detti esperim4ati saranno stabiliti dalla

Coinmissione,

Art., 6,

I concorrenti ammessi dokranno presentarsi il giorno 12 novembre
p. V. alle ore 9 ant. in 'alilano nel locale della Direzione compartimen-
tale deÏ Catasto, WP sostenere gli esperimenti sopra indicati.

Art. 7.

I concorrenti riconosciuti idonei saranno classificati dalla Commis-

stone secondo il risultato degli esperimenti ed i titoli annessi alle

domande di concorso.

Art. 8.

I geometri vincitori del concorso saranno chiamati a prestare ser-

ylzio per ordine di classinca di mano in mano che se ne presenterà
il bisogno pei lavori da eseguirsi nel compartimento.
Coloro che chiamati a prestar servizio non si presenteranno nel

termine loro prefisso, si intenderanno decaduti dal diritto acquisito
in seguito al concorso.

Art. 9.

Dal giorno della loro assunzione in servizio i geometri straordinari,
godranno di un assegno mensile di L. 180 in ragione del servizio

effettivamente prestato. Tale assegno sarà, in seguito suscettibile, di
aumento in ragione dei meriti e dei servigi resi.
Essi percepiranno inoltre pel lavori di campagna una indennità nella

misura che sarà stabilita dalla Giunta Superiore.

Art. 10.

L'assunzione dei geometri straordinari in servizio temporario pei
lavori del Catasto non darà loro diritto di passare in pianta stabile.

L' Aniministrazione avrà sempre la facoltà di licenziarli dal servizio,
in qualunque tempo, senza obbligo di compenso alcuno.

Roma, addi 22 agosto 1888.

Il Maggior Generale

Presidente della Giunta Superiore del Catasto

2 A. FERRERO.

Regia Pfeiettura della Provincia di 'Piaienza

Avviso di Concorso.
Si notifica che nei Collegio femminile di Sant' Agostino di questa

città è vacante un posto governativo da lire 500.
Per l'ammissione.al relativo concorso, che riman appo fino a

tutto il 31 del corrente mese di agosto, le, aspiranti dovranÿo y
sentare a questa Prefettura la dománda Ñtesa su cartajolla a'da
cent. 60 corredata dei seguenti documenti, pure in carta bo1Ìata, ec-
cetto l'ultimo :

a) Fede di nascita;
b) Certiilcato di sofferto vaiuolo naturale o inocqlato gol Vaepino;
c) Stato economico della famiglia cui appartiene la gichiedente,

rilasciato dalla Autorità municipale dál luogo di suo legale domi-
cilio ;

d) Dichiarazione degli studi fatti.
Il conferimento di detta pensione sarà. fatta dal Mhustero della

pubblica istruzione sulla proposta della Commissione apposita, e celle
norme portate dal regolamento 24 gpumio 1867.
Possono concorrere le giovanette di qualunque provinegdego lato

d'età non minore d'anni 6 e non maggiore di 10,.appartenenti y fa-

miglie di civile condizione e di ristretta fortuna. A parità di merito

saranno preferite quelle concorrenti le cui famiglie siano decadute da

condizione agiata, od abinano litoli di benemerenza verso lo Stato.
La Commissione potrà usare qualche tolleranza pel limite delPeth,
quando si tratti d' alunna che già sia convittrice nel Collegio stesso,
ed abbia serbato condotta esemplare.
La tassa di ricchezza mobile, a cui la pensione è soggetta, e così

pure le spese di vestiario, biancheria, libri, carta e qualunque spesa
straordinaria occorresse, sono a carico dell'alunna.
La pensione continua sino all'età di 17 anni compiti, sempre quando

la condotta scolastica e morale dell' alunna sia buona.

Entrando in Collegio le giovanette dovranno essere fornite, per
cura dei loro parenti, del corredo prescritto, ed uniformarsi a tutte

le disposizioni del regolamento interno.
Piacenza, 10 agosto 1888.

Il Prefetto: CORNERO.

R. ScuolaSuperiore di Conimei•cio in Wnezia

Si avvertono gl'interessati che, a norma del R. decreto N. 1547

(Serie 3a) del 24 giugno 1883, nel prossimo mese di novembre verrà

aperta, presso questa R. Scuola Superlore di Commercio, una ses•

sione di esami di diploma per abilitazione all'insegnamento
della economia politica, statisttca e scienza delle finanze;
del diritto civile, commerciale e amministrativo;
della computisteria e ragioneria;
della lingua francese;
della lingua tedesca;
della lingua inglese.

Ai detti esami sono ammissibili di diritto gli alunni della scuola

che abbiano compiuto i corsi magistrali e quegli estranei ad essa che
abbiano le condizioni domandate dal 2 comma dell'art. 4, o dall'art. 5
del Regolamento approvato col suddetto R. decreto (i).

(1) Art. 46 - comma 20 -- « Tutti coloro che vogliono dedicarsi

all'insegnamento delle discipline indicate all'art. 1° del presente re-
golamento, negli istituti d'istruzione tecnica di 2 grado, purcha si

trovino in possesso della licenza o liceale o di istituto tecnico, se

aspiranti al diploma di magistero per le lingue straniere; della li-

cenza della sezione di commercio e ragioneria d'istituto tecnico, o
della licenza universitaria in matematica o fisico-matematica, se aspi-
ranti al diploma di magistero per la ragioneria e la computisteria.
Art. 5. -- In eccezione a questa regola potrà essere ammesso agl

esami, pel conseguimento di uno dei dinque diploml indicati all'art.1•,
qualunque estraneo alla scuola i cui titoli presentati in appoggio alla.
domanda d' ammissione siano stati favorevolmente giudicati dal Mini·
stero della pubblica istruzione.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALg 4571

Le domande d'ammissione all'esame, redatte in carta da bollo da l'arrivo del 1 Corpo d'armata fra noi. Seguiteranno ad intervalli, fino
cent. 50 e corredate dei documenti, devono essere presentate alla al 5 settembre prossimo, passaggl e soste di truppe.
scuola non più tardi del 30 settembre improrogabilmente. « Basterà quest'annunzio, perché ogni cittadino s'interessi a dimo-

Per maggiori informazioni rivolgersi alla Segreteria della scuola. strare affetto ed amorosa sollecitudine verso i soldati, fratelli nostri,

Venezia, 11 15 agosto 1888. difensori gagliardi della patria comune, e sensi di gratitudine, di de-

vozione a chi li guida e comanda.

Il direttore « Avremo anche l'onore di ospitare dalla mattina del 31 agosto a

F. FERRARA• quella del 2 settembre S. A. R. il duca d'Aosta qual comandanto su•

periore dei due Corpi d'armata.

PARTE NON UFFICIALE .3 Loi ace leereemodiesa inal al grido di: Viva l'esercitol Viva (i
« Il Sindaco: S. SALADINI.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

JUMINI, 27. - Cento ottanta signore hanno aderfto alla proposta
di far omaggio a S. M. la Regina ed eletto un comitato di dodici fra

esse che le rappresenti al ricevimento e (Irmi una spendida perga-
mena contenente un indirizzo da presentarsi a S. M. a nome delle
donne riminest.

GAMBETTOLA, 26. -. Il principe Amedeo è passato stasera diretto
a Rimini,
Il Sindaco, la società operata e quella det reduci delle patrie batta-

Elie e la popolazione, acclamarono vivamente S. A. R.

RIMINí, 27. - La mattina del 29 corrente, S. M. 11 Re si recherà

a Sant'Arcangelo, a 7 chilometri da Rimini, per assistere ad una fa-

ztone campale.
CESENA, 27. - Un manifesto della società dei reduci delle patrie

battaglie annunzia con patriottiche parole che S. A. R. 11 duca d'Aosta
arriverà « Cesena il 31 corrente e vi si tratterrà fino alla mattina del

2 settembre, e che, pochi giorni dopo, S. M. il Re visitera la città.11

manifesto invita a festeggiare il Re e l'augusto suo fratello e con-

clude: « Accoglieremo esultanti Umberto I. Re d' Italla, geloso ed in

tegro custode della dignita nazionale e delle franchigie statutarie, che
senza macchia e senza paura, tutto sè stesso dedica al bene del suo

FORLI', 27. - È giunto P on. ministro della guerra, salutato dal-

I' Intera Giunta, dal deputato Fortis e dal senatore Guarini. È giunto
p are il capo dello Stato Maggiore, generale Cosenz.
CESENA, 27. - Il municipio di Cesena ha pubblicato il seguente

manifesto:

< Cittadini!

« È imminente la visita di S. M. Il Re.

« Umberto I Re d'Italia e i Principi di Casa Savoia non hanno bi-

sogno d'illustrazioni.
'

« Cesena non ha bisogno d'esortazioni. Lo dimostrð quando acco-

glieva spontaneamente festante S. A. R. 11 Duca d'Aosta.

< Nulla di ufIlciale nell'accoglienza nostra.- Sia tutto cuore di po-

polo. - Ciò corrisponde all' indole romagnola. Ciò corrisponde alla

mente democratica del Re !

« Cittadini!

« Oltre al sentimento che ci amma si sappia che noi reputiamo
alto principio e fondamento di politica educazione il rendere omaggio
al Capo dello Stato e dell' esercito, al più Augusto Rappresentante
della Nazione, che alto si libra su tutti i partiti, che prode, liberale,
magnanimo legò per concorde volere col popolo stesso indissolubile

la fortuna della sua Casa a quella della gran Patria italiana ».

« Dal palazzo municipale, 27 agosto 1888.

« Il Sindaco; S. SALADINI. >

RIMINl, 27. - S. A. R. 11 principe Amedeo, accompagnato dal flglio,

conte di Torino, si recò allo stabilimento balneare. I principi farono

ricevuti dal sindäco.
I presenti li salutarono con evviva ed applausi.
Uscendo dall'albergo molto popolo 11 salutò con vivi applausi.
LUGO, 27. - L'Amministrazione ferroviaria ordinò al capo-staziono

Pallestimento e la trasformazione delle sale d'aspetto pel ricevimento
dei Reali. I lavori sono cominciati.

BERLINO, 27. - La Post annunzia che l'imperatore Guglielmo par-
tirà da Berlino il 26 settembre. Visiterà le Corti di Wurtemberg, di

Baden e di Baviera. Poscia per la via del Brennero si recherà in

Italia diretto a Roma e Napoli.
L'imperatore soggiornerà in Italia dieci o dodici giorni.
Tornando, l'imperatore visiterà Venezia. Poscia si recherå a fare

visita alla Corte di Vienna, partecipando coll' imperatore d'Austria-Un-
gheria, alcunt giorni, alle caccie in Stiria.

L' imperatore tornerà a Berlino il 22 ottobre.
VIENNA, 27. - L'ambaseistore italiano, conte Nigra, à partito fori

sera per Milano. Tornerà a Vienna fra pochi giorni.

PARIGI, 27. - In una riunione conservatrice di 4000 persone te-

snuta iersera a Montauban, si acclamò, con triplice voto, lo sciogli-
mento della Camera, la revisione della Costituzione e l' appello af

popolo
Ferry, nel discorso tenuto al banchetto offertogli ieri all' Epinal

combattò vivamente il bulangismo; biasimò il programma di sciog11-
mento della Camera e di revisione della Costituzione, o rimproverð 11

governo di non farsi sentire abbastanza.

Il generale Boulanger si recò ieri a Listeux. I giornali bulangisti
dicono che egli vi fu accolto con ovazioni entusiastiche. Il generale
ritornó la sera a Parigi.
DUBLINO, 27. - Kennedy tu nuovamente arrestato perchð preste-

dette una riunione della Lega nazionale.

I deputati William e John Redmond furono pure arrestati perché
appoggiarono la resistenza ai rappresentanti della legge in occasione

dell'espulsione di Weaford.

AMBURGO, 27. - Nella scorsa notte un incendio scoppiato nel quar-
tiere detto Steirwärder, distrusse vasti magazzini contenenti grandi
quantità di cotone, di zucchero, di riso, di sale, di vino ed altre merci.
Sono perite sei persone. I danni sono calcolati ad alcuni milioni di

marchi.

NEW-YORK, 27. - Nuovi casi di febbre gialla si manifestarono a

Jacksonville.

VIENNA, 27. - I'imperatrice di Russia, accompagnata dal gran-
duca ereditarlo e dalla granduchessa Xeine, è qui giunta, salutata
cordialmente dal principe e dalla principessa ereditari d'Austria-Un-

gheria.
Il granduca ereditario di Russia indossava l'untforme austriaca, ed

11 principe ereditario d'Austria-Ungherla, quella russa. Dopo breve fer-

mata, l'imperatrice continuò il suo viaggio per Gmunden onde visi-

tarvi le sorelle, principessa di Galles e duchessa di Cumberland.

Il municipio di Cesena ha pubblicato inoltre 11 seguente manifesto: 1

« Domani comincia il secondo periodo delle grandi manovre cöl-
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Panzzz
GODIRENTO Ÿ¾EEZI IN CONTANTI NOMINAI.I

awmanSI A 00NTRATTABIONE DI BORSA e

corso Med.

ËA Ë gridt . . . . . . . . . . . P luglio 1888 - - > >
W 55 p. con.

8 0|0
r da . . . . . . . . . . . P aprile 1888 - - a > æn

Gertifloati sul Tesoro Emis n 1860-64. . » - - a e 98 10
Obbligaziöni Beni Ecclesia tici 5 0/0 . . » - - > > 96 50
Prestito Romano Blount 5 0|0 • •

•
• • > - - > > 95 25

Detto,Rotheehild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . . O giugno 1888 - - * > 99 >

Obbligasfoni meanicipali e Oredito fondiarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

i• luglio 1888 500 500 i a a

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .
1' aprile 1888 500 500 s > 471 a

Dette 4 seconda emissione. - · · · · · ·
• • 500 500 x > >

Dette 4 terza emissione. . . . . . • • · · · 500 500 * * *

Obbligazioni C Fondiario Banco Santo Spirito · • • • 500 500 > > 463 >

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale • • • • · 500 500 > s 474 a

Dette Credito fondiario Ednoo di Sielltà· · · • • • 500 500
Dette Ci-edito Fondiërio Banco di Napoli • • • 500 500

Azioni Strade Perrate.
ni Ferrovie Meridionali . i• luglio 1888 600 500 . » 780 a

Dbite Ferrovie Méditetrënès. . . . - • • 500 500 m a 642 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) • • • • • • • • • > 250 250 > > >

Dette Ferrovig Palermo, Marsala, Trapani l' e 26 Emiss. . . i' aprile 1888 500 500 a > >

Azioni Iianche e Società diverse.
Èòàl Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1888 1000 750 a e 2005 à
Dette Banca Romana .

i luglio 1888 1000 1000 > 1154 >

Dette Banca Generale .
> 500 250

De#e Banca di Roma · • • > • • • • • 500 250 >
Dette Banca Tiberina . . . . . . · • • • • • • - • • 200 200 > 415 >

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . . I gennaio 1888 500 500 a a a

Dette Banca détta (Certificati provvisori)). . . . . . . . 10 aprile 1888 500 250 m a $55 s

Dbite Banca Provinciale . . . . . . . . • · · · · i luglio 1888 250 250 a 245 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . > 500 400 965 a

Dette Società di Credito Mei•idionale. . . . . . . . . . i' genn. 1888 500 500 520 a

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam• • •
• > 500 500

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888• • · · • • • 500 250 1170 a

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . - · · ·
i uglio 1888 500 500 1860 >

Dette Societh Italianà pei• Condotte d'acqua . . . . . . . i' gennaio 1888 500 250 474 a

Dette Societh Immobihare . . . . - · · · · · · - . I luglio 1888 500 380
Dette Società déi Molini a M zini Genefali • • • · · • 250 250 311 50 Si2 311 75 *

Dette Sobieth Telefoni ed iont Elettriche . . . .
.

P gennaio 1888 100 100
Dette Società Generale per uminazione . . . . . . . i' gennaio 1888 100 100 90 a

Dette Societh Anonima Tramwai Omnibus . . . . .
.
. i' gennaio 1888 250 250 347 »

Dette Societh Fondiaria Italiana . .
. . . . . . . . . 1 luglio 1888 150 150 245 >

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . ·
·
i' aprile 1888 250 250

to Società dei Materiali Laterizi > 250 250
te Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 360 >

Dette Societh Metallurgica Italiana > 500 500 WO a

Azioni Seeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . - - · · · - · • • i luglio 1888 500 100 500 a

Dette Fondiarie Vita. . • · • · · • · · · • • • · · > 250 125 270 a

Obbli zient diverse.
zioni Ferrovie 3 Emissione 1887 • • • • • • · > 500 500 303 W

Obb zioni Societh Im e . . . . . . . . . .
.

i• aprile 1888 500 500 502 >

ttà Societh Immobiliare 4 0|0 · • • • · · • • • > 250 250
Dette Sociath Acqua Marcia . . . . . - - . . . i' luglio 1888 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . - . 1• aprile 1888 500 500
Detta Società Fei•rövie Pontebba-Alta Italia. · · · · I' luglio 1888 500 500
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 . l' aprile 1888 500 500
Dette Soc. FerroviePalermo-Marsala-Trapani I. S. oro) > 300 300
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapam .

.
i• luglio 1888 300 300

Titoll a metazione speelale.
Buoni Meridionali 6 - · · -

· · · · • • - - · 500 500
Obbligazioni prestito ce Rossa Italiana. . . . . . . i• aprile 1888 25 25 *

Panzzi PazzzI Pazzzi I
Soonto C A MB I MEM PATTI NOMINALI

Pressi in uqmdazione :
Ren. Italiana 5 ¾ P grida 97 77½, ûne pro3s.

2 y . . . . . © g. » > 99 92½ Az. Banca Generale 671, 671 25, une corr.
Parigi . . . . . . chèques a a 100 60 Az. Banca di Roma 732 50, 738, 740, 743, ûne corr. 735, 786,§742,

8 Londra
90 g. » > 25 36 743, 746, fine pross

' ' ' ' • ° I chèques a > > Az. Banca Indust. e Comm. 575, fine corr.
Vienna e Trieste W90 m

Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz Stamp. 1465, ûne corr.
Germama • • • ) chèques » > > Az. Soc. Immobiliare 970, 968, Ane corr.

Soonto di Banoa 5 ½ 0/a. - Interessi sulle anticipazioni
Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 25 agosto £888:

Rispohta ylei p¾. . . . 29
Consolidato 5 lire FI 550.

Pregnindi Compensazione agosto Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 95 380.

Compensazione . . . . . .
30 id. Consolidato 3 nominale lire 63 437.

Ltquidazione. . . . . . .
Si id. Consolidato 8 id, senza cedola id. lire 62 145.

Per il ßindaco: A. PzasicaaTTI. V. TRoccal, piésidémy.

TUMINO RAFFAELE, Gerente -. Tipografia della GazzarTA UFFICIALE.


